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OGGETTO: REG. CE N. 2200/97 RELATIVO AL RISANAMENTO DELLA
PRODUZIONE COMUNITARIA DI MELE, PERE, PESCHE E PESCHE NOCI E REG. CE
N. 2467/97 RECANTE MODALITA D'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) N.
2200/97. RECUPERO DEL PREMIO DI ESTIRPAZIONE LIQUIDATO ALLA DITTA
“ROSSI GIORGIO, AMEDEO. FABRIZIO E CRISTINA” DI LATINA.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA DEL DIRETTORE VICARIO DELLA DIREZIONE REGIONALE
AGRICOLTURA

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al
personale regionale e successive modificazioni ed integrazioni”;

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di
organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTO il Regolamento CE 30 ottobre 1997 n. 2200/97 del Consiglio, relativo Aal
risanamento della produzione comunitaria di mele, pere, pesche e pesche noci.

VISTO il Regolamento CE n. 2467/97 dell’11 dicembre 1997, della Commissione recante
modalita di applicazione del Regolamento CE n. 2200/97, relativo al risanamento della produzione
comunitaria di mele, pere, pesche e pesche noci.

VISTA la circolare del MIPAF n. 13 del 15 dicembre 1997 relativa alle “Disposizioni per
I’attuazione dei regolamenti comunitari concernenti la concessione di premi per |’estirpazione di
impianti di mele, pere, pesche e nettarine (pesche noci)”;

VISTA la domanda di aiuto per I’estirpazione di mele presentata dalla ditta ROSSI Giorgio,
Amedeo Fabrizio, Cristina presentata in data 28 gennaio 1998 prot 1504;

VISTO I’importo di ECU 16.500,00 (Valore ECU in Lire 1973,93) liquidato dall’allora
AIMA con Decreto n. 749 del 25/09/1998 alla ditta ROSSI Giorgio, Amedeo Fabrizio, Cristina
come premio di estirpazione meleto

CONSIDERATO che la circolare MIPAF n. 13 del 15 dicembre 1997 prevede, in
applicazione dell’articolo 7, paragrafo 1, del Reg. CE n. 2467/97 che gli Uffici regionali competenti
per territorio effettuano periodicamente almeno una volta ogni 5 anni e sino al compimento del 15°
anno, visite ispettive presso I’azienda del produttore beneficiario per verificare il regolare
adempimento delle norme comunitarie e che in caso di riscontrata inosservanza degli obblighi
assunti prevedano il recupero del premio di estirpazione pagato, maggiorato degli interessi legali ed
alla imposizione delle sanzioni nei confronti del produttore inadempiente;

VISTA la proposta di recupero del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura di Latina n.
prot. 76963/D3/3D/10 del 03 maggio 2010 acquisita dall’Area Filiere Vegetali e Produzioni
Agroalimnetari della Direzione Regionale Agricoltura con n. prot. 79007 del 05 maggio 2010, del
premio erogato alla ditta Rossi Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina, facente parte integrante della
presente Determinazione, da cui si rileva che nel corso dei controlli effettuati dalla Regione Lazio é
stato accertato che la ditta beneficiaria ha venduto il terreno oggetto del premio di estirpazione
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senza trasferire o far sottoscrivere al nuovo conduttore I’impegno di non reimpianto di piantagioni
di melo, pero, pesche o nettarine sulle superfici oggetto del premio di estirpazione, come previsto
dall’articolo 3, paragrafo 2, lettera b), del Reg. CE n. 2467/97;

VISTA la nota n. prot. 80905 del 13 maggio 2009 con cui I’Area Decentrata Agricoltura di
Latina formalizzava alla ditta Rossi Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina la contestazione scritta
della inosservanza degli obblighi comunitari invitando a fornire entro i previsti 15 giorni eventuali
controdeduzioni in ordine alla stessa.

CONSIDERATO che non e pervenuto alla Regione Lazio alcuna controdeduzione scritta da
parte della Ditta Rossi Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina

In conformita con le premesse
DETERMINA

Di prendere atto della proposta di recupero avanzata dall’Area Decentrata Agricoltura di
Latina che costituisce parte integrante del presente provvedimento;

che la Ditta ROSSI Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina deve restituire all’Agea il premio
per I’estirpazione meleti liquidato a suo tempo dall’AIMA con Decreto n. 749 del 25/09/1998, di
ECU 16.500,00 (valore lire ECU 1973,93) maggiorati degli interessi legali e delle sanzioni secondo
quanto verra successivamente determinato dall’Agea e dal MIPAAF

che il presente provvedimento venga inviato alla ditta ROSSI Giorgio, Amedeo, Fabrizio e
Cristina, all’Agea Ufficio Gestione Domanda Unica ed Ortofrutta e al MIPAAF per i rispettivi
provvedimenti di competenza.

Avverso la presente Determinazione la ditta ROSSI Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina
puo presentare ricorso all’autorita giudiziaria competente nel rispetto dei tempi previsti dalla legge

Rossi Giorgio e altri

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
Dr. Guido MAGRINI
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OGGETTO: REG. CE N. 2200/97 RELATIVO AL RISANAMENTO DELLA PRODUZIONE COMUNITARIA DI MELE, PERE, PESCHE E PESCHE NOCI E REG. CE N. 2467/97 RECANTE MODALITÀ D'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) N. 2200/97. RECUPERO DEL PREMIO DI ESTIRPAZIONE LIQUIDATO ALLA DITTA “ROSSI GIORGIO, AMEDEO. FABRIZIO E CRISTINA” DI LATINA.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE


SU PROPOSTA DEL DIRETTORE VICARIO DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale e successive modificazioni ed integrazioni";


VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 recante " Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modificazioni ed integrazioni; 



VISTO il Regolamento CE 30 ottobre 1997 n. 2200/97 del Consiglio, relativo Aal risanamento della produzione comunitaria di mele, pere, pesche e pesche noci.


VISTO il Regolamento CE n. 2467/97 dell’11 dicembre 1997, della Commissione recante modalità di applicazione del Regolamento CE n. 2200/97, relativo al risanamento della produzione comunitaria di mele, pere, pesche e pesche noci.


VISTA la circolare del MIPAF n. 13 del 15 dicembre 1997 relativa alle “Disposizioni per l’attuazione dei regolamenti comunitari concernenti la concessione di premi per l’estirpazione di impianti di mele, pere, pesche e nettarine (pesche noci)”; 


VISTA la domanda di aiuto per l’estirpazione di mele presentata dalla ditta ROSSI Giorgio, Amedeo Fabrizio, Cristina presentata in data 28 gennaio 1998 prot 1504; 


VISTO l’importo di ECU 16.500,00 (Valore ECU in Lire 1973,93) liquidato dall’allora AIMA con Decreto n. 749 del 25/09/1998 alla ditta ROSSI Giorgio, Amedeo Fabrizio, Cristina come premio di estirpazione meleto



CONSIDERATO che la circolare MIPAF n. 13 del 15 dicembre 1997 prevede, in applicazione dell’articolo 7, paragrafo 1, del Reg. CE n. 2467/97 che gli Uffici regionali competenti per territorio effettuano periodicamente almeno una volta ogni 5 anni e sino al compimento del 15° anno, visite ispettive presso l’azienda del produttore beneficiario per verificare il regolare adempimento delle norme comunitarie e che in caso di riscontrata inosservanza degli obblighi assunti prevedano il recupero del premio di estirpazione pagato, maggiorato degli interessi legali ed alla imposizione delle sanzioni nei confronti del produttore inadempiente;



VISTA la proposta di recupero del Dirigente dell’Area Decentrata Agricoltura di Latina n. prot. 76963/D3/3D/10 del 03 maggio 2010 acquisita dall’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimnetari della Direzione Regionale Agricoltura con n. prot. 79007 del 05 maggio 2010, del premio erogato alla ditta Rossi Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina, facente parte integrante della presente Determinazione, da cui si rileva che nel corso dei controlli effettuati dalla Regione Lazio è stato accertato che la ditta beneficiaria ha venduto il terreno oggetto del premio di estirpazione senza trasferire o far sottoscrivere al nuovo conduttore l’impegno di non reimpianto di piantagioni di melo, pero, pesche o nettarine sulle superfici oggetto del premio di estirpazione, come previsto dall’articolo 3, paragrafo 2, lettera b), del Reg. CE n. 2467/97;  


VISTA la nota n. prot. 80905 del 13 maggio 2009 con cui l’Area Decentrata Agricoltura di Latina formalizzava alla ditta Rossi Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina la contestazione scritta della inosservanza degli obblighi comunitari invitando a fornire entro i previsti 15 giorni eventuali controdeduzioni in ordine alla stessa.


CONSIDERATO che non è pervenuto alla Regione Lazio alcuna controdeduzione scritta da parte della Ditta Rossi Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina


In conformità con le premesse


DETERMINA



Di prendere atto della proposta di recupero avanzata dall’Area Decentrata Agricoltura di Latina che costituisce parte integrante del presente provvedimento;


che la Ditta ROSSI Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina deve restituire all’Agea il premio per l’estirpazione meleti liquidato a suo tempo dall’AIMA con Decreto n. 749 del 25/09/1998, di ECU 16.500,00 (valore lire ECU 1973,93) maggiorati degli interessi legali e delle sanzioni secondo quanto verrà successivamente determinato dall’Agea e dal MIPAAF


che il presente provvedimento venga inviato alla ditta ROSSI Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina, all’Agea  Ufficio Gestione Domanda Unica ed Ortofrutta e al MIPAAF per i rispettivi provvedimenti di competenza. 

Avverso la presente Determinazione la ditta ROSSI Giorgio, Amedeo, Fabrizio e Cristina può presentare ricorso all’autorità giudiziaria competente nel rispetto dei tempi previsti dalla legge
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REGIONE LAZIO

Dipartimento Economico ed Occupazionale
DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

AREA DECENTRATA AGRICOLTURA DI LATINA

pro1. 0963 ip35D10 LATING 3. MA6, 2010

Beneficiario ROSSI GIORGIO, AMEDEO, FABRIZIO E CRISTINA

INDIRIZZO LATINA VIA SEGHERIA

PREMIO EROGATO E.C.U. 16,500 (VALORE ECU LIRE 1973,93)

OGGETTO: Reg (CE ) 2467/ 97 e 2200/97 proposta recupero premio di estirpazione frutteti (Meleto)

Il DIRIGENTE DELL’AREA

VISTO IL Reg. ce n.2467/97 della Commissione del 11/12/1997 e il Reg. (CE) 2200/97 ;

VISTA la circolare del Ministero delle Politiche Agricole n. 13 del 15/12/97 relativa alle
“disposizioni per l'attuazione dei regolamenti comunitari concernenti la concessione di
premi per I'estirpazione di impianti di mele, pere, pesche e nettarine (pesche noci)”;

CONSIDERATO che la suddetta circolare ministeriale, in applicazione dell'articolo 7
,paragrafo 1 del Reg. (CE) n.2467/97, dispone che “gli uffici regionali competenti per
territorio effettuano periodicamente, almeno una volta ogni 5 anni e sino al compimento
del 15° anno, visite ispettive presso I'azienda del produttore beneficiario per verificare |l
regolare adempimento delle norme comunitarie.......... " Ed in caso di riscontrata
inosservanza degli obblighi assunti, al recupero del premio di estirpazione pagato,
maggiorato degli interessi legali ed alla imposizione di sanzioni nei confronti del produttore
inadempiente;

VISTE le domande presentate e tra queste, l'istanza inoltrata dalla ditta ROSSI GIORGIO,
AMEDEO, FABRIZIO E CRISTINA presentata in data 28.01.1998 prot.1504;

PRESO ATTO che nel corso dei controlli effettuati dalla Regione Lazio — Area Decentrata
Agricoltura di Latina, & stato accertato che la ditta beneficiaria ha venduto il terreno
oggetto del premio di estirpazione senza trasferire o far sottoscrivere al nuovo conduttore
I'impegno di non reimpianto di piantagioni di melo,pero, pesche e/o nettarine sulle superfici
oggetto del “premio di estirpazione” ;

RILEVATO dagli atti istruttori, che g]i impegni previsti e sottoscritti dalla domanda
presentata dalla ditta beneficiaria avranno scadenza alla data 01/07/2013 ;

CONSIDERATO che Ia ditta ROSSI GIORGIO E Fratelli, & stata piu volte invitata e
sollecitata a formalizzare e trasferire al nuovo conduttore gli impegni assunti, come da
lettere raccomandate A.R. prot. 9309 del 22/05/2006; racc. prot. 12754 del 10/07/20086,







racc. prot. 172212 del 10/11/2008 e che alle suddette sollecitazioni la ditta non ha fatto
pervenire alcun riscontro scritto;

VISTA la nota prot. 084786 del 06/06/2008, con la quale 'Area Decentrata Agricoltura di
Latina ha richiesto alla Direzione Regionale di acquisire un appropriato parere legale allo
scopo di stabilire se, considerato che veniva accertato che il nuovo conduttore non aveva
impiantato frutteti sul terreno acquistato, oggetto del premio e pertanto se era possibile
non attivare le procedure di decadenza del premio, o si doveva procedere al relativo
recupero per infrazione formale degli impegni assunti;

VISTO il parere espresso dal Dipartimento Istituzionale — Area Avvocatura con nota prot.
117801 del 02/10/08, nella quale viene ribadito “ I'obbligo da parte della ditta beneficiaria
di produrre allamministrazione il documento attestante I'assunzione dell’'obbligo di non
reimpianto da parte del nuovo acquirente, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3,paragrafo 2,
del Reg, (CE) 2467/97 e dellimpegno assunto in sede di domanda del premio;

PRESO ATTO che a seguito del parere dellAvvocatura Regionale e delle indicazione in
esso fornite I'Ufficio provvedeva ad inviare alla ditta beneficiaria la “contestazione scritta
“ invitando contestualmente a fornire entro i previsti 15 giorni, eventuali controdeduzioni in
ordine alla stessa ( nota prot. 80905 del 13/05/2009 con lett, racc. A.R.). Alla suddetta
nota la ditta Rossi in data 01/06/2009 forniva una versione a cui non & seguita la
presentazione dell’atto di impegno da far sottoscrivere al nuovo conduttore;

TENUTO CONTO dei ripetuti inviti per il perfezionamento della documentazione, che alla
data odierna nonostante i numerosi solleciti risulta ancora carente;

VERIFICATO che gli obblighi e gli impegni assunti con la sottoscrizione della domanda,
per il periodo di 15 anni decorrenti dalla data del verbale di accertamento di
avvenuta estirpazione del 01/07/1998, avranno scadenza alla del 01/07/2013 ;

PROPONE

1. Che siano adottati gli atti per “recupero del premio di estirpazione” liquidato alla
ditta ROSSI GIORGIO, AMEDEO, FABRIZIO E CRISTINA ai sensi del Reg.(CE)
2467/97 e 2200/97 relativo al risanamento della produzione comunitaria di mele, di
cui alla domanda presentata in data 28/01/1998 prot. 1504 per una superficie
ammessa di Ha.3.30,00 di meleto;

2. che venga comunicato al Ministero Per le Politiche Agricole e Forestali ed
allAGEA, secondo quanto previsto dalla Circolare Ministeriale n. 13 del 15/12/97
'inosservanza degli obblighi assunti consistenti in: “ non reimpiantare sulla superficie
estirpata, per un periodo di 15 anni, mele e/o pere, pesche e/o nettarine, ed in caso di
vendita, o di qualsiasi altra forma di cessione delle superfici di che trattasi a far
sottoscrivere al nuovo coltivatore I'impegno di non reimpianto”








3. 'ammontare del premio di estirpazione meleto liquidato a suo tempo dall’AIMA con
decreto n. 749 del 25/09/1998 era pari ad E.C.U. 16.500 ( valore ECU lire 1973,93 )
da “recuperare maggiorato degli interessi legali e delle sanzioni” prevista dalla
normativa comunitaria e secondo quanto verra successivamente determinato dal
Ministero delle Politiche Agricole e dal’AGEA.

IL DIRIGENTE A DECENTRATA
MARIO NERILLI










